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più tardi di lunedì la convenzione sarà 

presentata al parlamento per le sue de- 
liberazioni. 

Si svolge quindi da parte dell’on. Ales- 
zio una proposta di legge per il regolare 
funzionamento delle Camere del lavoro 
onde sottrarle dagli iflussi partigiani. 

Si inizia poscia la discussione del Di- | 

lancio delle gusrra con discorsi di Lu- 
cifero, cha domanda siano spesi bene i 
milioni stanziati, di Marazzi che propu-: 
gna il reclutamento territoriale e com- 

batte la scuola materialistica, di Verzillo 

che perora la causa dei dipendenti dal 
Ministero della guerra, di Cottafavi che 

ue la prop? Randa antimilitarista. 
  

Sulla via della pacs 
  

Coma una buona favalli fu ieri ac- 
colto l’annunzio che i buoni uftici 
Roesevelt — appoggiato dai sovrani di 
Europa, tra cui primo l’imperatore Gu- 
glielmo — per la pacetra Russia e Giap- 

pone erano approdati in buon punto. DI. 
fatti lo zar ha ceduto: i plenipatenziari 
dalla Russia e del Giappone ehe tratte- 
ranno le condizioni di pace stanno per 
essers gcelti; a così altri macelli di carne 

umana si eviteranno e così avrà fine lo 
barbaro spettacolo, a cui il mondo assì- 

steva divertendosi come i romani davanti 

al certame dei gladiatori nella antiche : 

arene; apsitacolo che costò alla” umanità 

merzo milione di vittime e 5 miliardi di 

lire. 
Esco frattanto la nota di Roosevelt, 

accettata dalle due potenze belligeranti: 
Il presidente crede che nell'interesse 

di tutta la umanità sia venuto ora il 
momanto di ricercare se non è passibile 
mettere fine al confl:ito tarribils e deplo- 

revole fra i due paesi, mercè i legami 
i amicizia a di simpatia che li uniscono 

agli Stati Uniti. Crede cha il progresso 
del mondo subisca un arresto a causa 
della guerra, 

Il presidente sollecita dunqus il go- 

verno giapponess 4 quallo russo, non 
solo per i loro propri interessi, ma anche 
nell’interezss di tutto il mondo civiliz- 

zato, di aprire dei negoziati diretti in 

Vista di concludere la pace. 
Il presidente suggerisce una conferenza 

Dlenipotenziaria tra i russi e i giappo- 
. nesi senza intervento di altri per vedere 

se non sia possibila alla due potenza di 
mettersi di accordo sulle condizioni della 

paca . 

Il presidente chiede al gorerno russo 
e al giapponesa di consentira ora a qua- 
sta conferenza. Il presidente desidera fare 

tutto ciò che può se i due governi cre 
dono che i suoi servigi possano essere 
utili pel preliminare relativo al tsmpo 
ed al Inogo delle confarenza; ma nel 

Caso in cui si fossero regolati diretta- 
mente fra loro o in alire mode il presi 

dente ns surebbs egualmente lieto. 

Ciò che domanda il Giappone. 
I} corrispondente dell’Eclair a Pistro- 

burgo precisa così le condizioni che il 
Giappone impone alla Russia per la con- 
clusione della pacs: 

1. indennità di guerra di 1,250,000,000 
di rubii; i 

2. restituzione intiera della Manciuria 
alla Gina con protettorato amministrativo 
e militare del Giappone; 

3. protettorato giapponese sulla Corea 
con un vicerè alla testa del passe, occu- 

pazione militare dei porti, amministra- 
zione completamente giapponesa; 

4. cessione di Porto Arthur al Giappone; 
5. cessione di tutta ia transmanciuriana 

al Giappone; 

6. apertura*della Transiberiana al com- 
mercio internazi ‘onaia; 

7. demolizione delle fortific 
Vladivostok; 

8. cessione di Shachaline al Giappone; 
9. consegna al Giappone di tutta le na- 

vi da guerra internato nei porti neutrali 
dopo | inizio della guerra; 

10. impegno formale per la Russia di 
non avere una flotta militare nell’ Estre- 
mo Oriente durante 25 anni. 

azioni di 

era 
i a 

disse che non. 

di: 

dal 

2. Cessione alla Cina della Manciuria 
Meridionale e Centrale fino Charbine con 
protettorato amministrativo militare del 

, Giappone; 
3. protettorato del Giappone nella Co- 

rea con occupazione militara dei porti a 

condizione che l’imperatore della Corea 

sia conservato sul trono; 

4. cessione di Porto Arthur al Giap- 

pone. Su questo punto i membri del 

consiglio ebbero un parere diverso; al- 
i cuni misero che Porto Arthur rimanessa 

‘ porto libero senza venire fortificato ; 
5. cessione al Giappone della ferrovia 

da Porto Arthur a Charbina; 
6. apertura della Transiberiana al com- 

: mercio internazionale; 

i ‘7. Vladivostok perto franco. La even- 

tualità della demolizione della fortifica- 

zioni di Vladivostok non è stata nem- 

meno discussa; è stata respinta con in- 

dignaziane; 

8. cessione di Shakaline al Giappone. 
Questa concessione tuttavia non può es- 
sare consentita definitivamente al mo- 
mento attuale; 

9. rifiuto di consegnare al Giappone 
le navi da guerra russa internate nei 

porti neutrali; 

10. rifiuto dell’i impegno di non tenere 

flstta nell’ Estremo Oriente durante i 

venticinque anni. 

i Il costo delle guerre. 

Ora che le ostilità — almeno da quanto 

riferiscono oggi 1 giornali — sono s0- 

spsse tra Russia e Giappone, torna utile 
dare uno sguardo alla statistica delle 

guarre avvenute da mezzo ssecele Îfa a 
questa parte. i sa 

E questa statistica ce la offre il Credit. 
Lyonnais, secondo la quale troviamo: Le 
spese dell’attuale gue:ra seno per i russi 
di 2 miliardi e 200 milioni, e per i giap- 
ponesi di 1 miliardo e 800 milioni. Le 
cifre, nata la Neue Militàrische Blatier, ap- 
pariscono molto elevate, ma per la Russia 

è stata calcolata anche la diminuzione 
delle riscussioni cin che invece nel 

Giappone sono aumantate. Non si tiene 

conto però dell'enorme capitale-uomo sat- 

tratto all'agricoltura ed alle iadustria cen 
l’allontacamente di tanti uomini, la mag- 
gior parte dei quali destinata a non più 

tornare in patria RI: 
La rivista tedesca da poi, a titolo di 

confronto, i dati circa. il costo di altre 
guerre, 

La guerra di Crimea, durata 28 mesi, 
costò alla Russia 3 miliardi e mezzo. La 
campagna dei 1866 che durò solo 35 
giorni, costò alla Prussia 350 milioni e 
la guerra del 1870-71 durata 7 mesi portò 
una spasa ai tedeschi di 1 miliardo e 
mezzo ed ai francesi, olire i © miliardi 
d’indennità, di 2 milia:di e mezzo. La 
guerra russo-turca del 1877-1878 combat- 
tuta per 10 mesi, volle dire per i russi 
una spessa di 3 miliardi e 200 milioni, è 
5 miliardi hauuo speso gli inglesi nei 
30 mesi di guerra nel Transvaal. 

La campagna cino-giapponase del 1895- 

all 

1895, durata 8 mesì, portò ai giapponesi 
una epssa di 410 milioni, ma il loro esar- 
cito non era chs un terzo di quello messo 
attualiusata in campa contro i russi. 

Si neti che le cifre sopra riportate non 
comprendeno che le vere e proprie spese 
militari, esclusò ogni calcolo di capitali 
perduti, di imposte diminuita e di inden- 
nità contribuzioni imposte dal. vincitore 
al vinto. 

L'attuale guerra è dunque la più lunga 
da un mezzo secolo sd oggi ed è anche 
la più costosa. Si può calcolare. anche 
che le guerre, col progredire del tempo, 
costano sempre di più, per le spese mag- 
giori di rifornimento, trasporto, ecc., sem- 
pre in aumsato. 
  

IL RE DI SPAGNA 
DI NUOVO SUL GONTINENTE. 

San Sebastiano, 11, — Il Re, tornato 
viaggio, è pantità in automobile per 

Bilbao, donde farà delle escursioni in 
Navarra. Partirà domani per Madrid ove 
arriverà martedì, 

Villa Urubia ha dichiarato che le voci 

di progetti di matrimonio del Ra Alfonso 
sono fantastiche.     

da Gal rifiuto opposto al Sultano del Marocco |; 

alle domavde di riforma presentate dalla | 

Francis, ordinò allo inviato francese a 

Fez, Saint Renò de Tallandier, di minac- 
ciara senz'altro l'invio di una missione 

francese armata, se il'Sultano non. con- 
sentiva entro 48 ore a ritirare il suo ri- 

fiutò. 

Il Sultano comunicò tale intimazione 

al ministro tedesco Tattembach, il quale 
ne riferì tosto a Barlino; e subito dopo 

— pel tramits del Governo italiano — la 

Germania partecipò al Governo fÎrancesa 
che gli poneva l’«aut» l’«aut»: o la- 
sciare in psce in Sultano, ovvero tenersi 
pronto alla guerra colla Germania. 

Delcassè portò questione nel Consiglio 
dei ministri, sostenendo che allo stato 
delle cose dovevasi ormai procedere in- 
nanzi ed affrontare ogni eventualità, ed 

affermandosi sicuro, per autorevoli infor- 
mazioni, che la Francia avrebbe avuto 
l'appoggio dell’ Inghilterra. E a questo 
ordine di idee si accostava decisamente 

il presidente Loubst. 

a 

Ma Rouvier si oppose assolutamzente, 

minacciando le dimissioni del Gabinetto 
qualora prevalessero le idee di Dalcassò. 

Questi allora si dimise. 

Capolega assassino 
Leghisti che impediscono l'arresto. 

Roma, 11, — A San Marco in Lamis 
il segretario della lega dei contadini Fer- 
dinando Galviti perchè rimproverato dal- 
l’agrimansore Sirelli dall’aver accettato 
tale carica, gli inferse varii colpi di ra- 
soio al collo ed al volto. 

Accorsero i carabinieri per arrestare il 
feritore, ma questi rifugiò nei locali 
della lega ove i compagni vollero impe- 
dire ai carabinieri l'ingresso. Invano il 
maresciallo intimò di aprire la porta. Si 
formò dinanzi alla lega grande folla per 

spalleggiare quelli che vi erano rinchiusi 

col Calvitti. Intervenne la truppa ed at- 
terrata la porta venne arrestato il Gal- 
vitti ed altri contadini che erano con lui. 

rm 

PRO ALBA NESI. 
Roma, 11, — Il Comitato Italiano di 

Soccorso per le vittime di Scutari in Al- 

bania, presieduto dal prof.ssor Da Gu- 

bsrnatis he diretto agli italiani un ap- 
pallo nel quale dopo avere ricordata la 
gravità delle conseguenze del recente 
terremoto di Scutari, si augura che gli 
organi principali della stampa italiana 

mostrino in questa occasione dolorosa la 
loro viva simpatia per le soffarenze del 

popolo albanesa coll’aprire prontamente 
le lero colonns a una lista di sottoscri- 

ziona. 

  

  

La fuga d’un capo socialista 

con 40 mila lire 

  

Gallarate, 9. — Ds quattro giorni qui 

e nei dintorni non si fa che parlare della 
fuga del noto Francesco Bonomi, capo 

del partito dei socialisti, di qui, presi- 
dente della Società «Figli del lavoro», 
ex consigliera comunale e membro del 
Cunsiglio della nostra Congregazione di 
carità. 

La fuga del Bonomi è dovuta ad una 
quantità di pasticci finanziari da lui ma- 
nipolati. 

Hinora uscì fuori una sequela di im- 

brogli per un complesso di una quaran- 

tina di mille lire. La Società « Figli del 

lavoro » è danneggiata per L. 12.000, che 
il Bonami in diverse riprese #’ intascò. 

Con una lettera del 6 corrente da Ponte 
Chiasso, diretta alla moglie e con un’altra 
diretta al compagno di fede avv. Renato 
Piceni, il Bonemi avvisava di essere in- 

tenzionato di suicidarsi, in seguito al tra- 

dimento di amici, ai quali aveva. dato 
anche quanto era suo Der la propaganda 
socialista. 

Oltre che degli ammanchi alla Società 
« Figli del lavoro », il Bonami è accu- 
sato, come già si disse, di altri pasticci 
coi quali avrebbe danneggiato parecchie 

personalità gallaratesi e dua pavere ve- 
dove che si erano a lui affidate per al- 
cuni interessi, 

Si dice, inoltre, ed è cosa certa, che. 

  stesso Bonomi, non è evidentemente che 

una o antaia ». 
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Le grandi regate di Bari 
alla presenza dei Reali. 

Bori, 11. — 1 Sovrani alle 17.40 in 
carrozza scoperta accompagnati da Bru- 
sati e da Carcano e dai seguiti si reca- 
rono al porto per assistere alle regate 
internazionali. Dapprincipio cadeva la 
pioggia poscia il cielo ritornò sereno. Sul 
pennello del porto si trovava un’ elegante 
tribuna destinata ai Sovrani. Ivi presero 
posto i Reali insieme ai rappresentanti 
del Parlamento colle autorità. 

Furono fatti segno ad ovazioni inter- 
minabili. Quando le imbarcazioni vitto- 

riose sfilarono davanti ai Sovrani gli e- 

quipaggi gridarono viva il Re, grido ri- 
petuto dalla folla, tra RTARGO entusiasmo. 
Alle ore 18.30 i S.rrsni lasciarono îl 
porto rientrando al palazzo. 
  

Nuove rivelazioni sul Congo 
cere ie e 

La discussione alla Camera. 

Oggi alla Camera sarà discussa la que- 
stione dell’ invio degli ufficiali italiani al 

Congo. 
Si aspetta con interesse di sapere dal 

Ministro degli Esteri se il governo richia- 
merà o no gli ufficiali. Intanto prosegue 
la pubblicazione di rivelazioni delle in- 

famie congolesi. 
Il tenente Umberto Pagni è stato due 

anni al Congo ed è stato compagno di 
viaggio del dott. Micucci. Dall’ interno 
del Congo scrisse una lettera che attesta 
la verità delle cose detta dal Micucci 
intorno all’attentato cui è stato fatto se- 
gno. Il tenente Pagni prese il Micucci 

sotto la sua protezione, s solo così potè 
riuscire a salvarlo. Il Pagni attesta che 

tre italiani al servizio dello Stato del 
Congo, erano entrati un giorno nella 
cabina del Micucci tentando di propinar- 
gli del veleno. 

Anche intorno alla misteriosa morte 
del tenente Muratori, che le autorità del 

Congo dissero suicidatosi, il tenente Pa- 
gni narra delle circostanze minute, dalla 
quali balza fuori la conclusione che il 
Muratori è stato assassinato perchè si 
apprestava a fare dello scandalo intorno 
allo Stato del Congo, in seguito a certe 

accuse a cui il Muratori si vedeva ingiu- 
stamente fatto segno. 

Un altro ufficiala reduce dal Corgo, 
dopo aver descritto le condizioni econo- 

miche tutt'altro cha floride che vengono 
fatte laggiù ai nostri ufficiali, narra che 
gli ufficiali italiani, una volta arrivati a 
Bruxelles, prima di partire pel Congo 
furono obbligati ad impegnarsi per iscritto 

sulla loro parola d’ onore, di tacere a 
tutti e specialmente al loro governo, ciò 
che avessero visto e udito od altrimenti 
constatato al Gongo. 

Gli ufficiali credevano che il riserbo 
cui si erano impegnati fosse di indole 
politica, ma poi si accorsero che li si 
obbligava a tacere di tutte le brutture 
che laggiù si commettevano | 

Uan altro medico che fu tre anni al 
Congo, il dott. Nicola Pernice, scrive: 

«I metodi denunziati dal dott. Micucci, 
nè mi sorprendono, nè mi riescono nuovi. 
Auch’ io ho avuto la disgrazia di essere 
stato medico dello Stato del Congo e per 
di più di esercitare la mia missione pro- 
prio alla dipendenza del famoso vice 
ispettore Gostermans. Anch'io, non meno 

del dott. Micucci, fui vittima designata, 

coma del resto tutti quelli che si oppo- 

nevano ai brutali metodi del Costerman, 

tanto che questi non risparmiò alcun 

mezzo per liberarsi di me che dimostravo 

di non voler approvare i suoi metodi ». 

Le odierne pubblicazioni, aggiunte a 

quelle fatte prima di oggi dalla stampa 

sono destinate a suscitare domani alla 

Camera una assai viva discussione. 
  

Scoppio d’una mina. — Morti e feriti. 

Cagliari, 11. — Ieri mentre scoppiava 
una mina, per essersele comunicato il   
Enrico e ferito Sassu Salvatore, 

fuoco di un fornello nel cantiere della 

miniera di Veddas Moddis rimasero morti 
gli operai Concas Francesco e Vejana 

  

tito milioni e milioni senza lasciare alla 

nazione alcun serio patrimonio. Dicia- 

mone qualche cosa. 
La relazione, dopo breva cenno prali- 

minare, dice nella pratica degli arsenali 
gli ufficiali dirigenti e quelli preposti alle 
singole officine non sorvegliano abbs- 
stanza efficacemente. Avche il lavoro bu- 
rocratico è assorbente ed i funzionari fir- 
mano troppe carte, tante che spesso non 
possono giungere a leggere tutto. Pér 

dare un esempio caratteristico basterà 

dire, come da un saggio consegnato alla. 
commissione risulta che la concessione 
di una gratificazione di lire tre ha richis- 
sto in ultima analisi 20 documenti, cia- 
scuno dei quali con una o più firme, in 
gran parte ripetute, delle medesime per- 
sone nei vari studi della pratica. 

E’ notevole a questo riguardo il fatto 

del lavoro alla r. nave Trinacria, limita- 
tamente alla sua trasformazione in yacht 
reale. La spesa occorsa all’ uopo, secondo 

la contabilità ufficiale, è stata di mezzo 
milione, spesa la quale in confronto della 

severa semplicità dell’arredamanto della 
‘nave è sembrata manifestamente esaga- 
rata, non sole alla commissione ministe- 
riale incaricata di esaminare i risultati 
della ispezione operata per ordine dal 
ministro dagli ammiragli nei vari arse- 
nali al principio del 1904. Da un accu- 
rato esame sui conti relativi alla trasfor- 

mazione di detta nave la commissione di 
inchiesta sulla marina non è stata in 

grado di rendersi ragione di codesta in- 
gente spesa La commissione ministeriale 
gi è limitata a dichiarare essere oppor- 
tuno di chiedere l’ elenco dettagliato dei 
lavori eseguiti per poter ved-re ss le 
spese siano proporzionate alle opere com- 

piute. Non risulta se sia stato date corso 
a codesta richiesta, nè con SRI effetto. 

La relazione dice che negli arsenali 
sono eseguiti dei lavori per gli svaghi 
degli ufficiali ssoza che risultino Ie spese 
nell’ inventario. Una officina, par esem- 
pio, mancava di una delle macchine mo- 
trici. In vari processi dì furti commessi 
negli arsenali è bensì riuscito manifesto 
che gli oggetti provenivano dagli arsanali, 
ma in pari tempo nessuna di coloro che 
avevano in carico gli oggetti ha saputo 
riscontratne la mancanza. Questa parte 
della relazione termina dicendo che nelle 
officine sono ad un tempo manchevoli il 
sindacato tecnico degli ufficiali dirigenti 
e quello economico della giunta di veri- 
ficazione per cui ai lavori manca un con- 

trollo qualsiasi che assicuri la loro buona 
esecuzione e che na accerti il coato. 

Passando a parlare della provvista del 

materiale la relazione dice cha del ma- 
teriale ve n’ è in abbondanz:, ma che sa 
ne acquista di nusvo senza sapere cha 
ne esista del vecchio analogo. Negli ar- 
senali giacciono materiali dispersi a non 
inventariati che immobilizzano un capi- 
tale considerevole. Sono in corso delle 
pratiche per provvedere alla sua alisna- 
zione. L’ esame degli appalti e delle for- 

niture è rinviato alla relazione definitiva. 
I preventivi non esistono e purtroppo 
accade spesso che manchino i piani pre- 
stabiliti non solo pel complesso dei la- 
vori, ma anche per le singola navi. 

Ad esempio la relazione cita la rela- 
zione dell’ammiraglio Palumbo, fatta nel- 
l’arsenale di Spezia prima del 1904, con- 
cernente le riparazioni del Lauria. Pa- 

lumbo conclude colle seguenti parole: 

« Per ottenere questo risultato dope più 
di tre anni di lavoro si spesero dalla di- 

rezione delle costruzioni lire 396 964, 
spesa che certamente si sarebba potuto 
di molto limitare se pel maggio 1900 

fosse stata affrontata la risoluzione del 
problema dell'impiego migliore che si 
voleva fare per l'avvenire di questa nave, 
e stabilita nelle sue linee generali la en- 

tità delle riparazioni che si intendeva di 
apportarle ». 

La relazione dice che le caratteristiche 

comuni a tutti gli arsenali finora visitati. 
sono il disperdimento delle responsabilità, 
la insufficieuza della direzione e della 
sorveglianza tecnica, l’ inefficace sindacato 
tecnico ed economico, i mezzi inadeguati 
al fine delle funzioni più essenziali. 

La relazione poi cita il fatto della for- 
nitura dell'olio assunta da tale Lagario     

  

 



    

            
      

  

              

        

  

      

   
   

riporta il segnenta 
brano: La terza partita presentata il 21 
gennaio 1897 era formata da 251 botti 
contenenti 810 q. di olio. Malgrado la 
importanza della introduzione — e il con- 
trammiraglio Candiani che così dice — 
la giunta di ricezione, e specialmente per 
essa l’ ufficiale rappressntante la direzione 
artiglieria, tenente di vagcello sig. B., 

procedette alla collaudazione con una 
leggerezza, una noncuranza ed una in- 
genuità deplorevoli e incomprensibili. Il 
signor B., anzichè formare un campione 
composto di un assaggio per tutte le botti 
sì limitò a far solo un campione compo- 
sto di poche botti. Questo unico. cam- 
piene, del quale si sarebbe dovuto tenere 
una parte nella giuota per il confronto 
e destinarlo alla analisi chimica fu ab- 
bandonato nelle mani degli inservienti e 
quindi impiegato dai manuali e tre giorni 
dopo consegnato all’ ufficio chimico. 

La relazione continua dicendo che 
l’analisi chimica è sempre fatta con me- 
todi diversi da quelli cha sono indicati 
nel capitolato. Tuttavia, sospettandosi, fu 
data denunzia alle autorità giudiziarie, 
Fureno vari i giudizi, ma terminarono 
colla assoluzione di tutti. Si ricorse alla 
procura gsnerale perchè esaminasse se 
non fosse il caso di iniziare un giudizio 
di responsabilità contro il personale della 
r., marina per la negligenza che aveva 
resa possibile la frode, ma la procura 
generale, in seguito a corrispondenza te- 
nuta col Ministero della marina non ri- 
tenne di farlò, in ispecie perchè, come 
aveva concluso d’altronde la commissiona 
d'inchiesta amministrativa, la responsa- 
bilità era più che altro collettiva, e non 
vi sono disposizioni che detta responsa- 
bilità collettiva sanciscano. Il fornitore 
allora iniziò causa di 

stata condannata al pagamento di 251 
botti, che non furono restituite in tempa. 

La relazione dice che la impressione | 
che si riceve da questo processo è che 
una grava frode fu commessa e cha sia 
rimasta impunita, e il peggio si che, dato 
il sistema, non è imprebabile che altre 
più importanti frodi siano state commesse 
dai fornitori e che nen siano stata nean- 
che avvertite. 

Passando alla costruzione delle navi la 
relazione dica che non è sembrato note- 
vole il fatto in taluni casi di difficoltà 
sopravvenute nella distribuzione degli 
alloggi ed abbiano indetto a diminuire 
il numero degli ‘ufficiali e degli uomini 
di equipaggio destinati alla nave, con 
evidevte diminuzione della sua efficacia. 
militare, 

La relazione fe quindi la storia della 
costruzione della Emanuele Filiberto, della 
Saint Bon, della Regina Margherita e della 
trasformazione dell’ Italia, 

La relazione per u'timo parla della 
fornitura delle piastre per la Marina di- 
mostrando anche in questo la poca av- 
vedutezza di chi sopraintendeva alle prove 
ed all'acquisto delle dette corazza e come 
fossero effimeri gli asperimenti fatti con 
materiale di artiglieria di modello anti- 
quato e non più rispondente allo scopo. 

CONGRESSO DELLE CAMERE DI COMMBROIO. 
Roma, 11. — Il Congresso delle Ca- 

mere di Commercio risffermò — nella 
sua riunione di oggi — i suci voti per 
una conveniente e rapida soluzione del 
prebiema della navigazione interna. 

Votò psi, dope una larga discussione, 
un ordine del giorno per la riduzione 
delia tassa sulle lettere a dieci centesimi 
e sulle cartoline a cinque centesimi e per 
il mantenimento a due centesimi dell 
tassa sulle cartoline illustrate, i 
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Eredità funesta. 
« Tutto è buono psr questi scrittori au- 

daci. Ma c.ò è ancura nulia: il giornale 
dura un giorno, il romanzo si metta a 
parte; ciascuno di essi non ha che un 
un lettore per volta, e la maggior parte 
leggono male e dimenticano presto ciò 
che hanno lstto. Ma altro accade del 
dramma. Questo mette in scena la gente 
che ha vissuto; la fa parlare, agire in un 
ambiente che fu suo; nella sala pessero 
trovarsi delle persone che conobbero le 
vittime e frequentano i rei. Altra volta. 
si stava attenti a dare il ritratto degli as- 
sassini, tutto al più in figure di cera per 
qualche « Museo di orrori», ma il pra- 
gresso fa la sua strada in queste genere, 
fotografa la verità quanto. può. Il reali-. 
smo della scena raggiunge il somme del-. 
l'esattezza. Un tempo non si ritenevano 
“Wine soggetti da teatro che fatti avvenuti 
almeno da un secolo, e gli autori si scu- 

quando fegiievano dalla storia 
contemporanea un avvenimento che cf- 
frisse materia di un dramma... 
. — E' vero, rispose Luciano Granprò, 

| ‘ima mi sembra questa audacia non gia 
cosa del tutto maderna. Da lungo tamro 

1 drammi giudiziari interassano il pub- 
blico... E tu, mio caro ti scaldi, affarri la 
pistola o il fioretto per salvare l’onore 
della tua famiglia! Sai padrona cdi fura! 

PEER ETNA dan 

  

  

   

savano 

danni all’ammini- , 
strazione della marina, che per ora è fi ti i 

i gli enti interasgati aderiscano al Msmo- 

  
  

I fapitoli delle Cattedrali d'Italia 
pel miglioramento delle loro rendite. 
Negli scorsi giorni si sono riuniti in 

Roma, in una sala del Seminario Pio, i 
rappresentanti di ben cento capitoli di 

Cattedrali d’Italia, per discutere dei mezzi 
più acconci per ottenere il miglioramento 
delle loro rendite ridotta in melti luoghi, 
in miserrima condizioni. 

I rappresentanti haano formulato i se- 
guenti voti: 

(1°) che i rappresentanti di tutti quanti 
gli enti ecclesiastici conservati e ALSOR- 
gettarsi alla conversione, promuovano 
un'azione riunita e concorda presso le 
dus Camere, non solo per l’esenzione della 

- Genova: 1.s qual. L04012 qual. L. 0.35. 
; il minimo a Porto Maurizio 1.4 qual. 0.35. : 

‘ simo di L. 045 (Ferrara a Bologna) va. 
‘i ad un minimo di L. 0.25 (Forlì. La 2a; 
; qualità da un massimo di L. 040 (Fer-! 

minimo di: 

| sava il temporale, un falmine cadds sul- 
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Nall’Emilia la dla qualità da un 

rara e Bologna) va ad un 
L. 0.28 (Piacenza). 

Nelle Marche e Umbria la prima qua- 
lità da un massime di L. 037 (Pssaro). 
scende a L. 0.30 (Perugia). La 2.a qualità 
da un massimo di 0.30 ad Ancona, scende 
a L. 0,25 a Perugia. 2 

Nella Toscana la 1.a qualità da L. 0.42 
: (Firenze) scende a L. 032 (Siena). La se- 

rendita inscritta a favore degli enti eccle- 
siastici dall’ eventuale convarsione della 
rendita e da ogni ulteriore manomissione, 
ma per la sua reintegrazione a nerma 

massimo per la 
‘ (Chieti, Aquila), 

delle leggi 7 luglio 1879 e 15 agasto 1877, 
consistente in ciò, che la rendita effsttiva 
sia retribuita quale è assegnata da quelie ; 
leggi, equivalente al corrispettivo della 
rendita. fondiaria convestita, ossia che 
venga retribuita quale e nominalmente 
inscritta nel Debito Pubblico; neppure 
la stessa inscrizione nominale non deve 
essere aumentata del 50 per cento per 
deduzione di debito; 

2°) cha questa azione gia estesa anche, 
per logica conseguenza, alle leggi del 
1366 € 1867, dimadochè non sala venga 
tolta la tassa di manomoria dalla rendita 
ecclesiastica, ma molto più, secondo lo 
stesso generale disegno di quelle leggi, 
sulle rendite provenienti da canonicati, | . 
benefici e cappellanie dei soppressi capi- i 
toli, corra un supplemento di decorso | 
assegno 0 congrua ai canonicati delle! 
cattedrali e ai benefici corali in essi con- | 
servati, aventi un reddito inferiore; 

3°) che per maggiore unità di azione 

riale del Capitolo Metropolitano di Var- 
celli e a quello dei Capitoli di Milano, | 

i Bologna Urbino ecc; 
4°) che sì interessino i parlamentari 

delle singole regioni a occuparsi della 
questione, 

VAEEATIE PATITI RIA PONI ATTI RN NOIA TTI PIE 

La dote della sposa del kronprinz. 
Berlino, 10. La Gazzetta del Regno e della 

conda qualità da L. 0.39 (Firenze) scende 
a L. 0.27 (Siena). 

Nalla regione Meridionale Adriatica il 
f.a qualità fu di L. 0.40 
per la 2.a qual. fu di 

L. 034 (Aquila). 
Il minimo per la La qual. fu L., 030 

| (Foggia, Bari) e per la 2a qusl. L. 025 
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Vestfalia calcoia a novanta milioni di i 
marchi la dote della principessa reale ; 
Cecilia, proveniente dai parenti russi. 

VOLTI TOTI LAMA TIA LE 

UNA NUOVA INVOCAZIONE. 
Nellg seduta pomeridiana di sabato de 

  

Congresso Eucaristico, l’abate Bouquereli , ve : i Cha ha preso a _costrurre a Corfù un | 
ha comunicate che ad istanza del cardinale 
Perrand, vescovo di Autun, il Papa ha 
concesso l'inserzione nelle Litanie del 
Nome di Gosù dell’invocazione: Per SS 
Eucarestiae institutionem, libera Nos Tesw. 
  

(Bari). 
Nella regione meridionale Mediterranea 

la 1.a qualità da ua massimo di L. 0,35 
(Salerno) scese. a L. 0.28 (Potenza). La 
seconda qualità da un massimo L. 0. 27 
(Caserta © Palermo) scesa a L. 0% (Pa- 
tenza). 

di L. 0.40 (Messina, Catania) 
i 

0.36 (Messina a L. 0 30 (Gstania) o 

In Sardegna la La qual. si pagò alire 
0.45 (Sassari) e L. 040 (Cagliari) ala 2a 
qualita L. 0 40 (Sassari) e L. 0.39 (Cagliari) 

Oa PI rus 

LA REGINA A SAN ROSSORE, 

Roma, 11. — Si annunzia che peca. 
dopo il 15 corr. la Regina EFiena si re- 
chsrà colle Principessine e col Princine ; Sa } i Ereditario a passare qualche settimana | 
nella Palazzina del Tombolo nella tenuta . 
di San Rossore. i 

Il Rs rimartà a Roma fino alla chiu- | 
sura dei lavori parlamentari, i i So- ind 

ri 
vrani si recherauno a Racconi 

UN BELL’ ESEMPIO 

  

  La legazione greca a Londra ha fatto 
inserive nel Times il ssguante comunicato: 3 «ii sig. T. Delyannis, capo del gabi- 

| netto e ministro dell’interno, ha spedito 
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Il prezzo del pane in Italia. 
Gi talefonano da Roma 9: 
I! Ministro d’agricoltura ha raccolto 

i seguenti prezzi del pane d’ordinario con- | 
sumo in Italia durante il mesa di Mascio. Bo 

Nel Piemonte il pane di da qualità da 
un massimo di cent, 48 al Kg. a Torino 
scende a un minimo di cenì. 43 al Ke.i 
a Novara, Il pane di 2a qualità da vu 
massimo di L. 0,40 (Torino) a un mi- 
nimo di L. 029 (Novara). 

Nella Lombardia il massimo si ebbe 
a Milano: La qualità L. 0.43, 2a qualità 
L. 0.38; ci! minimo a Cremona : da qual. 
L. 036, 2.0 qual. L. 0.30. 

Nel Vensts il massimo si ebba a’ Pa- 
deva: 1.a qual. L. 0.46, 2.a qual. L. 046 
e il minimo a Venezia: da qual. L. 0.42 
Za qual, L. 040. 

Nelia Liguria il massimo si ebba a 
    

come ti piace! Come uomo privato ti a- 
scolto come scerittore fi do torte, 

— Tu non ti saresti battuto? 
— Ne davvere; prima di tutto, che 

cosa prova il dusile ? Che si è più 0 me- 
co esercitati nelle armi. Poscia, eccettuati 
gli amici di Grenoble, nessuno sapeva 
che la tua famiglia rappresentasse una 
parte di quel dramma... Si. direbba che 
su provi il bisogno di sfogare la tua col- 
iera su qualsuco... In somma il vino è 
spillato s lo berremmo. E’ una passeg- 
giata andare a Saincy con questo bel 
tempo... Tu pugni il ino avversario, per 
esempio in un braccio... i 
— Io lo ucciderò! disss Luzarches coi 

denti stretti. 
— Sarebbs assai di cattivo Busto. Da- 

gli una lezione e niente più... 
— Ti dico che lo ucciderò! 
— Ah! s9 accettai di essere tuo testi- 

manie, non mi compromettere: trovo 
già cosa spiacevole il deverti assistera 
contro un confrstello. Non dimenticare 
che i testimoni sono responsabili... 

— Del resto, aggiunse Carlo Chamia- 
ly, le condizioni sono regolate, non vi 
si muterà nulla, 

— Per amor di Die, disse il signor di 
Sab!8, il proverbio latino dice «Age 
quod agis» siamo qui per far colazione, 
mangiamo in calma, non ti devi battere 
che domani. 

Ettore di Sablè + Maurizio di Lans ap- 
provarono, e da questo punto i giovani 
si pecupsrono della menuta della co- 
lazione. i 

Questa durò fino a due ore, poscia si 

m
a
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: al prefetto di Corfù il segnente telegram- 
ma, relativamente al disegno di creare | 
nell'isola na granda Casino di giuoco - da . % Re Siamo informati siccome la Compagnia : 

Circolo e dei bagni, fa all’estero un la-! 
vero di propaganda, che indica chiara- 
mente la sua intenzione di organizzare 
ii giuoco nel circela. Considerando cha 
l’esecuzione di questo disegno porterebba 
di necessità gravi. conseguenze (poichè 

| Corfù dovrebba allora essere considerata 
come centro internazionale di giuoco), 

‘ Doi stimiamo indispensabile, per ubbidire 
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  nì di lui. Se la sostanza di Enrico non! 

ad un dovere, di prevenire anticipata- 
mente il pubblico, che lo stabilire una 
casa di giuoco in un'isola greca o in 
qualsiasi altro punto del legno, ripugna 
alla coscienza del popolo greco, e che 
per conseguenza, nè il governo attuale, 
uè alcun altro governo futuro, potrà mai 
sognare di permettere 0 di tollerare l'e- 

i sistenza di un simile stabilimento. Siete 
quindi invitato a portare questo avviso 
ufficiale a concscenza di tutti coloro ai 
quali può interessare coll’affsrmazione 
categorica e ripetuta che la quistione 
tocca così da vicino l’enore del paese, 
che una concessione di questa specie non 
potrà mai, in nessun caso, essere fatta». 

Questa decisione Snora il govarno greco. 
STE ITA TATE 

propose di passare la sera al testro; in 
aîfésa Luzarches fornò a casa raccoman- 
dando a Grand-prè di recarsi a prenderlo 
per pranzare da Duran. 
— Il maggiore è tornato, domandò 

Massimo al cameriere. 
— No, siguora, rispose questi. 
Luzarches fu sorpreso, perocchè sapera 

che Damiano doveva operare in quella 
stessa mattina, e approfitare dell’assenza 
di Rameau-d’ Or che certo gi sarebbs re- 
cato a prender notizie della signorina di 
Marolles. Gli parava incredibile che quel- 
luomo, di cni le era nota la Versalità, 
naufragasse nell’ impresa. 

L’ impazienza che provava di essere 
possessore dei documenti di sua nipote 
gli faceva parere il iempo dì una iuoghez- 
za insopportabile. Tutto lo stansava e lo | 
turbava. Del resto ei non era del tutto 
ranquillo circa l'avvenire, 
Una volta rotta la sua società con Da-! 

miaso, si troverebba senza dubbio libe- 
rafo da un complice pericoloso, ma nel 
fempo stesso perderebbe un aiuto, fertile |. 
di espedienti, più forti di lui rei tratti; 
di audacia, che poteva recarsi \dappar- | 
tutto, cha aveva l ingresso nelle pù in- 
fami conventicole, che sepaa scopire in 
poche ore l’uomo necessario per un colpo 
di mana. 

Pai, partito Damiano, la sua sposa si 
trovorebba raddoppiata. Iufice non sape- 
va come mai gli sarebb. atato possibile 
riprendere quella Melania. provvidenzia!. 
mente salvata per opsra di Rameau-d’Or. 

Un grande scoraggiamento 8’ impadro. 

   

   

  
  

S. Daniele 
11 giugno. 

Temporale. 
Ieri sera verso le 6, mentre imperver- 

l’abitazione di certa Aatonio Toppazzini. 
Il fulmine entrato dal tetto perferando 

soffitto e pavimento, passò nella camera 
sottostante scrostandone tutt’all’ ingiro le 
pareti, calò quindi in altra camera più 
sotto, infrangendo uno specchio ed i 
quadri, da questa passò a piano terra, 
Lella cucina, dove bucò e brucciò alcuni 
utensili e qualchs mobile. 

Per fortuna la padrona di casa si tro- 
vava nel focolare e non fu colpita, ma 
rimase quasi soffocsta dalla vampa e 
dall’odora particolare lasciato dal fulmi- 
ne, che attraversò poscia l’attigua officina 
fabbro, Spizzo Luigi che stava lavorando 
intorno ad una culla di ferro. 

I! pover’ uomo fu dallo scoppio gettato 
rovescio a terra e vi rimase tramortito 
per alcuni minuti. Ma presto rinvenne 
ed anch'egli se la cavò con una buona 
dose di spavento. 

Il danno recato alla casa ed alla mo- 
| bilia del Toppazini è di circa L. 400. In Sicilia fa Lia qualità da un massimo | 

scende a | 
L. 0.55 a Trapani, La 2 qualità a lire 

Spilimbergo 
10 giugno. 

Cossiglio comunale. 
Il Consiglio comunale nella seduta di 

ieri delibarà —-non ostanta l'interegga- 
mento delle superiori autorità le quali 
consigliarono di contrarre il mutuo di 
L. 85000 per l’ estinzione delle passività 
del Comune con la Cassa di risparmio 
di Udine — di slipulare il mutuo in pa- 
rola colla Cassa di risparmio di Verona 
al tasso del 41,2 09 e rifusione R. M. 

Approvò pure il regolamento per l’Asilo 
infantile « M. Volpe », modificandolo in 
parte. 

S. Vito al Tagliamento. 
11 giugno. 

Tra il Sindaco e il Direttore dell’ Ospitale, 
Tra il nostro Sindaco date. Pio Muras- 

sutti e il signor Annibale Trevisanello, { Direttore dell’Ospitale, par ragioni si dice 
amministrative (?) avvenne l’altr'ieri un 
alterco con qualche alzata minacciosa di 
mano. Affermasi cha il dott. Morassntti 
abbia mandato a sfidare il Trevisanello. 
Ambedus i predetti signori hanno pre- 
sentato le dimissioni dalle e*richs rispet- 
tivamente occupate, Paulus. 

Palmanova 
11 giugno. 

Cons'glio comunale, 
Il Consiglio comunale ieri radunatosi 

procedette all’estrazione dei due consi 
Blieri. Furono estratti i signori Vanelli 
Andrea sindaco, e Ds Biasio Pietro. Si 
accettarono le dimissioni presentate dal 
cons. Eanio Bari. I 

Salla proposta modifica al regolamento 
per la tassa sui cani si delibera di ap- 
plicare la tassa unica di L. 25 per quelli 
di caccia a di lusso, restando ferma qualla 
di L. 5 pei cari di guardia. 

Venne respinta la domanda dei sig.ri 
Verzegnassi 6 Vanelli per la concessione 
di alcuni ritagli di terrenc ed il concorso 
del Gomune pel monumento - ricordo ai 
morti di Bsano elargendo in quella vece 
L. 100 a favore dei danneggiati dalle 
invadazioni nel Veneto. 

Si approva la convenzione per la riaf- 
fittanza desi dongioni di borgo Udine, Ci- 
vidale ed Aquileia e per ultimo il con- 
giglio accorda una gratificazione di L. 100 
alla maestra Cocutts per prestazioni straor- 
dinarie. 

— Arresto d'un contrabbandiere, 
Verso la mezzanotte di ieri certo Se- 

bastianutti Luigi di Mortegliano nel men- 

cadeva tosto nelle sus mani, ei doveva 
prevedere un esito, se non prossimo, al- 
meno fatale. Per una china insensibile 
i suoi ricordi lo conducevano verse Ma- 
rolles. Quanto gli sarebbe stato facile, 
quando abitava col vecchio che lo amava 

i tanto. crearsi un'esistenza felice! La fe- 
licità di Gastone nulla gli avrebbe tolto; 
Arioda e Melania avrebbero dato un 
grande attrattiva a quella signorile di- 

: mora così fredda e così triste. 
Due milioni sarebbero stati la sua parte 

dell’eredità di Enrico; ne avrebbe goduto 
senza rimorsi, e forse, ricevendo da lui 
dei frequenti tratti di benevolenza, Ma- 
lania avrebbs consentito a diventare sua 
Sposa. 

Iavece cha aveva egli fatto? 
Per anni aveva continuato l’opera in- 

fernale di aizzare l’odio di Enrico contro 
: Gastone. 

Per sua colpa questi era diventate po- 
vero; finalmente gli era caduto sotto mane 
ed egli avava sulle mani una macchia di 
sngue che nulla avrebbe potuto cancel- 

lare. 
Qualche velte s’ifncolleriva contro Dar- : 

o vaux; egli l’aveva obbligato a contem- 
| piare il suo delitto, e aveva evocato l’ora 

indi- terribile dell’asssssinio, quell'ora i 
menticabile... Dervaux aveva fatto ancora 

demandata quale sarebbe i! castigo. del 
miserabile che aveva reso Arinda vedova 

| posito di ammazzare, le tus pistole suno 
. pronte ? 

va neno verso la sua’ 

e Mslania orfana, ed aveva posto Massimo 
dinanzi ad una giustizia che per quanto 
zoppicante non 
mefa. 

  

   
fre fentava di entrare nel Regno per il 
confine ci Isimico venne affrontate dalla 
guardia di finanza Iluminat: Demstrio il 
quale insospettitosi trattsrai di contrab- 
bandiera lo fece scortare alla locale Do- 
gana. 

Perquisito gli si rinvenne fra i panni 
5 kg. di tabacco ed essendo recidivo 
venne passato alle carceri Mandamentali 
pel procedimento panale. 

Gemona 

9 giugno. 
Una festa simpatica e memoranda, 

Uan gentile biglietto degli Stimatini ci 
invitava ier sera ad un trattenimento che 
avrebbero dato i loro giovanetti per l’inau- 
gurazione della fanfara dell’Oratorio e 
Ricreatoria. La gioventù colla sua natu- 
rale gaiezza attira sempre, molto più poi 
quando promette un diverterta e fisrito 
programma. 

Il teatrino difatti messo a festa rigur- 
Bitava di gente; erano intervenuti molti 
sacerdoti anche delle parrocchie vicine, 
le principali famiglie della città e quasi 
tutti i nostri maestri, Presciedeva Mons. 
Arciprete ricevuto al suono della marcia 
reale: il Sindaco indisposto s'era fatto 
Tappresantare. Il programma fu svolto 
fra la generale attenzione e scroscianti 
appiausi. Di molti numeri si chiese il dis 
che fu concesso dus volta Quei suona- 
tori... minuscoli sembravano artisti pro- 

-vetti: li aveste visti e sentiti! Ci fecero 
passare un’ora deliziosa; non è esagera- 
zione affermare che suonarono con mi- 
rabile affiatamento e precisione, tanto che 
avrebbaro accontentato anche il più schi- 
filteso. i 

Buoni gli assoli detti con grazia e con 
voce dal timbro argentato. Esilarante al 
sommo il vaudeville la Scuola del villag- 
gio. Quei... biricchini di scolari gi mo- 
strarono vere macchietle e colle loro 
trovate fecero rissovvenire a tutti gli 
anni spensierati dell’infanzia quande si 
tormentava quel povero maestro che si 
sfiatava a far rientrare nella nostra testo- 
lina la lezione di grammatica. 

Ai principio del trattenimento dissa 
brevi parole il Direttore dell’ Istituto D. 
Pio Gobos. Ringraziò sentitamente i ge- 
monesi che col loro concorso generoso 
8 coi lero incoraggiamenti favorirono la 
istituzione della fanfara. Tra gli applausi 
del pubblico ebbe falici parole d’encamio 
ai due bravi operai i signori Giuseppa 
Dalla Marina e Giovanni Pisshiutti, i. 
quali sacrificando molte ore del lero 
giornaliero riposo con slancio giovanile 
istruirono i gievanetti suonatori. Infine 
ringraziò i numerosi intervenuti che colla 
loro presenza erano d’incoraggiamento 
ai giovani e ai loro superiori cha non 
hauno altro scopo che di dare bueni figli 
alla famiglia, veri cristiaoi alla Chiesa, 
probì cittadini alla patria. Lepido. 

Cividale 

Per ohi ixteressa, 
Gi consta che tempo fa un commer- 

ciante di Cividale ebbe a ricevere un 
rotolo di monete di metallo psrò diverso 
da quello creduto e per un importo al- 
quanto superiore di quallo che gli spet- 
fava. 

Colui il quala con testimoni o co? pra- 
pri registri provasse l’ammance di cui 
sopra e dimostrasse }’ errora incorso, po- 
tfrebba ripararvi rivolgendosi a questo 
Municipio. 

I RR. Parroci sono caldamente pregati 
di divulgare la notizia. 

9 giugno. 

Il menianaro. 

Rivigaano 

11 giugno. 
La gesta dei ladri, 

La scorsa notte dalla stalla del signor 

Odorito Francesco, venne, dai soliti ignoti, 
rubato un cavalio. 

pins Il castigo ricadrebba dunque su lui 
dopo tre anni? 

Doveva egli parentare che s8Ì fosse più 
abiti dsl giudice istruttore di Grenoble? 

Se, per caso, un magistrato intelligenta 
illuminato dalle insinuazioni di Dirvax, 
ricomiuciasse un’ inchissta? 

— Damiano se ne va, pansò Magsimo, 
fra quindici giorni sarà a Bruxslles, dave 
divenuto sposo della signorina Van Tetten 
si immergerà nell’opulenza di una vita 
traoquilla e si farà dimenticare, Io dovrei 
seguire il suo esempio sd andarmene, Ma 
dove? Forsechè per gli uomini del mio 
stampe avvi altra città che Parigi? Par- 
tire, si vi acconsentirei se conducessi 
meco in ispesa Melania, se fossi il suo 
amico, il suo signore ma senza di ciò 
sento che nor mi sarebbe possibile par- 
tire... 

Continuò a fantasticare, e quando si 
riscosse, l’orologio senava le cinque. 
— ADI sciamò con dispetto, avrà fatto 

fissco! 
Una strappata di campanello gli parve 

il segnale della deliberazione, 
Ea Luciano, che si affrettava a venire 

a prendere Msssimo, giusta la promsssa 
fattagli. 

— Giunge per tempo, troppo per tempo 

     j senza dubbio. Ma oggi non sapevo che di più. Procedendo per deduzioni si era: fara di me: in parola d’onore, vi sone 
| pei giorni in cui Îl tempo mi sembra 
noo valersi lasciar ammazzare... a pro- 

(Continua). 
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Il proprieterio accortosi stamane del | 
furto, dì cui rimase vittima, lo denuncio 
ai rr. carabinieri. 

L’animale valeva circa trecento lire. 

— Aoche a Fiambruzza, i ladri visita- 
rono la stalla di Viola Giusappe e si ru- 
barono un cavalla e la carretta per un 

complessivo valore di lire trecento e cin-. 

quanta. ped) E. 

S. Maria la Longa 
fi giugno. 

Scherzi del fulmine. 

Ieri verso le 17,30 si scatenò un fu- 

rioso temporale accompagnato da lampi 

e tuoni, Un fulmine andò a scoppiare 

nella casa colonica di certo Zorzini pro- 
ducenda lisviasimi danni. Una giovanstta | 
che scendeva in cucina 
cadde a terra fersudusi leggermente alle : 
labbra r. 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l'importo  d’abbonamento. Calda- 
mente li preghiamo a voler  mandars 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 
a spedire inviti personali. 

L’amministrazione. 
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1 HAR: BACO 

Martedì 13 — #8. Antonio di P. 

Fiore @ mercati dalla provincie 

Fagagna, Gemona, Oseppo, Pasian di 
Pordsnone, Gradisca, S. Vito al Taglia- 
mento, Medea. 

ere 

> Appello 
di S. E. Mons. Arcivescovo 

per i colpiti dall’ inondazione 

Somma precedente L. 2721.76 
Parrocchia di Fiambruzzo » 10. 
Parroco e popalazione di Pre- 

Cenicca ‘» 16.— 
Parrocchia di Mereto di Tamda » 16 
Clero e popolo di S. Giorgio 

di Nogaro » 14- 
Parrocchis di Ovaro » he 
D. Giov. Gujon e Gurazia di 

Dreschia 15. 
D. Lsonario Da Pozza DS 

Mons. Valentino Rizzi Vicario 
del Duomo » die 

Totale L. 280776 

Per gli inondati del Veneto. 
Un Comitato costituitosi in Palmanova 

fra le signore Caterina Desio — Marzia 
Lazzaroni — Berta Malisani — Emma 
Marni — Libera Michieli — Catterina 
Rea e Anna Scala, ha versato sabato 
scorso al nestro sig. sindaco prof. comm. 
Domenico Pecile, presidenta del Comitato 
locale, a mizzo della sig.ra Scala, raccolta 
in quella città ia 

I. R. Prefetto ha trasmesso 
a} signor Sindaco l'offerta a lui 
fatta direttamanta dal Circolo i 
Giovanile M .narchico di SE 

Prof. comm. Dim, Pecila .» 10.— 
Emilio Pico da Be 
Giuseppe Conti » SS 
Prof. Ercole Carletti par Vas- 

sociazione fra gli Impiegati Co- 
munali ; x 

Il Comitato degli studenti di 
dine, a mezzo del suo Presi 

dente sig. Ez:o Novelli 

sa 

» 1262 01 

L. 1834 01 
Funerali per Mons. Rizzi. 

Vicario Apestolico nell’ Oriente. 
Lunedì 19 correnta alle 9 12 nella 

Chiega dei Rigzi si faranno deila golanni 
esequie in suffragio dell'anima di Mons. 

izz:i, del quale parleremo diffusamente 
domani, mancandoci oggi lo spazio. 

La morte del podestà di Gorizia. 
_ Sa bato a Gorizia è morto l'avv. Garlo 
Veruti podestà di quella cittadina. 

L’avv. Venuti era salito alla carica di 
primo cittadine sin dal 1894, Da vari 
ènui sedeva anche in seno alla Dista, 
Quale assessore, in luogo dell’on. Ver- 
Zeguassi impedito dalla sua carica di de- 
Puiato, 

L’avv. Vanuti era una della più spic- 
Cate personalità della causa naziona!e, Go- 
Tzia si presta ‘a tributargli grand: gagri. 

I festeggiamanti cha dovevano aver 
luogo isri causa la morta del Venuti che 
era anchs presidente onorario del con- 
Vegno vennero rimandati. 

La fiaccola ssito il moggio. 

— Questa sera al Teatro Minerva ia Com- 
Pagnia diretta dall'artista Fumagalli darà 
la Fiaccola sotto il moggio, ultimo dram- 
ma dsl D'Aununzio. 

Ii teatro è quasi completamante ven- 
duto, 

Camera di Commercio di Udine. 
| Corso medio dei cambi del giorno 10 

giugno 1905: 

Uambi (ohagnan - a vista), 

i « ELEFANTE » e la firma ; 

  Francia (oro) | L. 99.95. 
Londra (sterline) n 204 
Germania (marchi) > 12286! 
Austria (corene) ‘» 104.74 
Pietroburgo (rubi) » 26033 
Rumania (lei) » 9860 
Nuova York (dollari) n LO. 
Turchia (lire turche) 22977" 

Funerali Mangilli. 
Alla rapida notizia data sabato sul sui- 

cidio del marchesa Banedetto Mangilli, 

aggiungiamo cha l’infelice pentitosi del 

ma!pssso, chiese un sacerdote, e volle 
ricovers tutti i conforti di nostra Santa 

Religione. 
ni 

\\ 

Ieri verso le ore 11,30 ebbe luogo il 
trasporto funebre della salma del mar- 
chese Banedetto Mangilli. 

La salma, proveniente da Marsure, 
giunse sul piazzale Venezia sopra un carro , 

dî prima classe trainato da quattro ca- 

valli. Su! carro funabra posavano delle 
gplandìda corone in fiori freschi. 

Ecca l'elenco delle corone: La moglie 

—.i figli — Famiglia Ronchi — Famiglia 

i Quaglia — Gli amici di Crrlo — Cugini 

i Sellenati — Luigi a Giulia — Nipoti Ur- 

banis — Famiglia Lampertico-Mangilli 

— Missimo ed Hisa. 

La salma era seguita da numeresa vet 

ture in cui si trovavano parenti ed amici 
dell’estinto. 

Sul piazzale si formò il corteo prece- 

dute dalla Croce, dalle fanciulle del ri- 

creatorio popolare famminile di S. Giorg!o 

e dell'istituto Renati. i 

Seguivano il ‘carro i parenti, numerosi 

amici delì’estinto, ed una gran fia di 
coloni con ceri. 

Il corteo procedette direttamante alla 

volta del Cimitero ove la salma fu ca- 

lata nella tomba di famiglia. | 

Veniamo informati che dopo le fun- 

zioni funebvi nella chiesa di Marsure, 

pariò sulla bara il signor Coren. 
Aila desolata famiglia le nostra con-: 

doglianze. 

- DIFFIDA 
La sottoscritta Dista diffida la sua Spst- 

tabile Clientela, ad esigare che 1° AMARO 

3 base di FERRO CHINA-RABARBARO sia 

il vero, cioè della Ditta E. G. F.lli Bareggi, 

e ciò perchè spesso ai Sigg. Clienti se 

non ne indicano nella loro richiesta e- 

spressamante il nome BAREGGI, vengono 

servite adulterazioni ed imitazioni sufist:- 

cate dal vero AMARO BAREGGI da loro 

desiderato. A tal uopo osservare sempre 

l'etichetta che porti la marca di fabbrica 

  
    

E. G. F.lli Bareggi. 
  

Stato civile 
Bollettino settim. dal 4 al 10 giuguo 

Nascite 
Nati vivi maschi 12 femmine 12 

» morti » — » _ 

Esposti di 1 
Totale N. 26 

Pubblicazioni di matrimonio 

i i 

j 
i 

Luigi Modotti facchino con Anna Dalla 

Libera contadina. 

Matrimoni 

Lino Driuiti fabbro con Luigia Cozzi . 

setaiuola — Giovanni Chiacig pensionato 

con Cecilia Gus domestica — Nicolò Gio- 

vanni Chiaruttini banchiere con Maria 

D'Agostini agiata — Giovanni Bsrgamin 

impiegato con Edvige Tr:visan casalfaga 
— Luigi Citra inserviente al Monte ci 

Pietà con Angelina.Rizzi sarta. — Gia- 

como Cortolezziz r. impiegato con Teresa 

Fantin casalinga — Pietro Milesi libraio 

con Olimpia Nardoni sarta. 

Morti a domicilio 

Maria Tomasini di Marco d’anni 1 e 

mesi 5 — Angela Passador- Cecchi fu 

Giuseppa d’anni 86 casalinga — Amalia 

Benedetti Fabelle di Antonio d'anni 39 

sstziuola — Gino Nanina di Ai!berto di 

«nni 2 e giorni 50 — Aotonia Golmi- 

Cossutti fu Nataie d’anni 69 civile — 

Vittorio Manazzi di Giovanni di giorni 6 

— ‘Lino Quoco di Carlo di mesi 3 è 

giorni 15 — Luigi Grossi fu Giacomo di 

auni 60 oralogiaio — Luigi Capallari di 

Giovanni d’anni 38 tintore. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Caterina Da Giusto-Fabbro. fu. Valen- 

tino d’anni 7I contadina — Maria Lozza- 
Giuliani fu Nicolò d’anni 56 casslinga — 
Francesco di Beruardo fu Francesco di 
anni 77 agricoltore — Mariauna Mos 
sutti-Rumignani fu Sante d’anni 70 ca- 
salinga — Maria Velinifu Giavanni d'anni 
18 contadina — Santo Rumignani di 
Marco d’anni 15 agricoltore — Anna Bo- 

natti-Fsruglio di Andrea d’anni 47 cuci. 

trice — Umberto Quaino di Ssdrino di 

anni 3 —'Domeniva Del Nagro-Toffali fu 
Giacomo d’anni 74 contadina — Pietro 
Sivorgnani fu Simone d’auni 79 agricol- 
tare — Amalia lsceb-Spivach fu Pietro 
d’auni 77 casalinga — Ardemia Granluma 
di Luigi d’ anni 8 scolara. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

Francesco Altom fu Luigi d’anni 45 

conciapelli — co, BRorice Strassoldo i 
Antonio d'anni 69 possidente. 
Totale N. 23 — dei quali 8 non appartenenti 

al Comune di Udine. < 
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Estrazione 

denti. . Edella Scuola == 
__Senza dolore lu Pa, 

Denti == di Vienna 
artificiali 

S. GIACOMO, 3   
MARMRMAMMAARARARNICH Udine, Piazza del Duomo numero, 2 

e |A AFFAELLI 
Dentista! Medico | 

Linn Chirurgo. 

      

it TOR AA E s 
agi I: da LI : , € 

PERIRPNAARCA I SITA RIN III SITI POT DETTI on as 

| Banca Cooperativa Udinese » 
(Società Anonima) 
  

Situazione al 31 maggio 1905. 

XXI.° Esercizio. 

CAPITALE SOCIALE. 

d Azioni N, € 
Capit. versato|È DG 03 L. 229,6759.— 

Fondo di Riserva » 115,156.— 
Fondo di Riserva straordin. È 

per infortuni » 10,365.19 
» oscillaz. valori » = 3,472.90 

L. 357,669.09 

ATTIVO. 
Cassa* .  11,494.10 

Portafoglio » 3,398,450.86 
Antecipazioni sopra pegno SIP 

di titoli e merci —“— » 7,082.25 

Conti Correnti garantiti » 158,302.10 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca » 176,411.60 

Debitori diversi » 3061063 

Corrispondenti Bancari.» 70,063 97 

Corrispondenti diversi » 243,69442 

Stabili e mobilio di pro- i 

prietà della Banca » 123,000—. 

Effetti per l’incasso pins 209:02 

Cauzione ipotecaria » 30,000. 

Totale dell’Attivo L. 4,263,378.75 
Valori di terzi in deposito: Î 
a cauzione operazioni diver- 

se —— L. 231,384.90) 

; » imp. » 25,000—)»  391,479.02 
liberi e vol. » 135,094.12) e ah 

Totale Generale L. 4,654,857.77 , Leivi 
PASSIVO. 

| Depositi in conto corren- 
te L. 697,171.97) ; Ì 

a risp. » 2,068,682.59) » 2,895,726.01. 
a p. risp. » 129,871.45) 
Cassa Prev. degli impieg. » 12,489 02 
Corrispondenti Bancari» 33,002.71. 

Corrispondenti diversi » 902,077.95 
Creditori diversi + tap i 9000029 
DE i » 14,388.91 

Unli 1904 a rifusioni in- 
teressi a soci ; » 1,098 80 

Totale del Passivo L. 3,870,443.69 
Depositanti per valori: 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 231,384.90) 

cauz.imp. » 25,000.—) » 391,479 02 
liberie vol.» 135,094.12) 

| Capit. Sociale e Riserve » 357,669.09 
Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
risc. a. p. L. 97,383.80) 

Interessi passivi, ) 
tasso, sp. » 68,117.83) 

Residuo Utili da liquid. » 

Totale Generale L. 4,654,857.77 

Udine, li 2 giugno 1905. 

IL PRESIDENTE 
G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO IL DIRETTORE 

Arturo FERRUCCI G. BoLzonI 
    
  

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconto effetti di comm. 4 112 - 5 122 0/0 ) senza | 
e provv. 
5112 e 600) 

Prestiti su cambiali a du 
firme fino a 6 mesl 

Accorda sovvenzioni SOpr® valori pubblici ed 
industriali 5 5 172 010. ; 

Apre Conti correnti verso garanzia reale. — 
Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, Assegni del Banco da 

apoli. 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 172 070. 
in deposito a risparmio al Portatore al 3 172 
in deposito a piccolo 1sparmio al40,0 — Il 

tutto netto da riechezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni i & 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl'interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuit. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- ; 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto 0 pre- 

Oio dagli utili stito verrà ripartito il 10. g l 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

riservare alare POET ee rrpinsrpriareraprmne fi 

Estrazione del R. Lotto 
del 10 giugao 1905 

VENEZIA 31 3 43 57 42 

BARI figo 99 eg rog 3% 
FIRENZE 78. 24 47 72 68 
MILANO 32 {1 68 37 82 

NAPOLI. 28 82 47 13 49 

PALERMO 25 47 42 5 31 

ROMA 47 Gi 15 67 70 

PIRA LAI 
cio TIRAITIMII A SSSIBIPRI TEO AVESTITITA 

. TORINO 
NABDRINATA ZII PART DEE PA TRA NATET A LTITZOTTIE IA 

i Azzan Augusto, È. gerente responssbila, 
in ceca) oro erezeoiit miami a 

Un rimedio sicuro 
CONTRO LA TOSSE PAGANA 

RAI DIECI 

! — Tosse asinina o pagana 6 ferina canina R
R
 

e r
n
 

ui pertosse 0 ipertosse. 
i Metodo rapidissimo di cura scoperto dal : i 

D.r Giovanni Ferrari. 
;. Rivolgersi direttamente al D.r Ferrari 
i in Mereto di Tomba. 
1 Gratuita per i soli poveri muniti di 

| regolare cortificato. 

Udine, 20 maggio 1905. 
Dr Giovanni Ferrari di Eugenio. 

Palma, rende dei segnalati 

3 ASSISTE RSA RTRT CCC PN PRTSAVEN O AEON NOOO TITO PRIA 

i 

* 29,260.97 

INDIRE POSIZIONE 

   
   

  

      

      

    

  

i È «NA BISLERI posso assicurare dì aver 

  

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

i Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

FILETTI rn RT RT N Pea Pv FERRE PRIA ORARIE o ar Rien 
lE et TERE ou Me pa VIE de 5 Sede 

Mancanza di appetito 
Parere dell’ Ill. Prof. Cav. Uf. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. i 

Uno dei sintomi più comuni nel corso delle dispepsie e in generale di quasi 
tutte le malattie acute e croniche è la mancanza dell’appetito; il più delle volte 
l'anoressia dipende da cattiva digestione o da abnormi fermentazioni intestinali 
si avverte per tali cause un sapore amaro e sgradevole in bocca, un senso di 
nausea, una pienezza gastrica, spesso perfino qualche conato di vomito, per cui 
non si desidera alcun alimento e la semplice vista dì questi 
basta a disturbare il sofferente L'acqua di Loser Jànos, Fonte 

servigi in queste congiunture. 
favorisce le varie secrezioni 
menti peristaltici dello sto- 
bene digeriti ed assimigliati 

x quel senso di nausea intolle- 
rabile e la blanda purgazione (Losail /anar con modiche dosi si oppone 
alle fermentazioni intestinali |. S&—? evitando, col promuovere la 
meccanica intestinale, le decomposizioni degli alimenti. Di modo che usando 
non più di 100-150 grammi di acqua Loser Jànos, Fonte Palma, per parec- 
chi giorni si migliorano le funzioni gastro-intestinali, e ritorna così l’ appetito 
meglio di prima. 

L’acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 

La sua azione eupeptica che 
gastriche e aumenta i movi 
maco, fa sì che i cibi vengono 
e non fermentano, generando         

Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 
    VENTENNE NETTI ACETI: ROTAIA TENNANT SE 

     Aldi id Ad sd dà a | 

Officine Velliscig 
| roc o Sia: " , È a . R oa 

Dott, Giuseppe Sicurini. della 
i NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

UDINHI i DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE | petenza — dolori di stomaco — stiti- 

CIVIDAT:H CO   
PIAZZA GIULIO CESARE | Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

st Ten alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
Biciclette - motociclette - auto-| . UDINE 
mobili - impianto di telefoni - wr” BO 

suonerie - parafulmini _ Sa 

gas acetilene Ultima novità 

NOVITÀ - Apriporte elettrico| ceeee0e |_A FONOLA, 
{ Brevetto Velliscig) 

Il più perfetto 

apparecchio 

per suonare ar- 

tisticamente il 

pianoforte an- 

che senza cono- 

mb i * scerelamusica. 

| Attestati d’ elogio 
p i dî tutti i più calebri musicisti del mondo 

presen Camillo Montico pertutto 1i Veneto 
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Gazogeni per carrozza e per studio | & 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI AGCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

Sit: RITIRI IIC SITES TIVE PR ZITO TINTE 
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di INS î î i x 5 

È PADBA SITÀ 3) Nuove Negezio Pianoforti, Hermoniums 

o di FRRO-CHINA x | e Mugica, in UDINE, Via LIONELLO,. 
Rima nerone @ | Numero 2. 
Hp à sc 6 sò 

‘8 L'uso di questo yoieie 1a Bal@iulo È 
E liquore è oramai <=" si 

: diventato nua Re 
cessit; 
gli 20 iS 

bol! di stomaco 

L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI, n 
Rettore dell’ Uni- | SIE 
versità di Padova. y 29 x 

È Ùu 16 AI 

scrive: <« Avendo gs se ETRO Lt] 

5 MILANO 5! i «somministrato in 

*: «gioniai miei infermi il FERRO CHI- 

            SCO uoghi n 
UDINE — Fiazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Arvmoniums, Piani melodici 

  

$ ‘«« parecchie. o0cca- 

5 «sempre conseguito vaniaggiosi risul. 
«tamenti. »   
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ARTRITE REGINE DATI sa 

5 ASD » { > de dat È jo La 

RA VRABRRBREEA 

‘Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Noli da LZ a L. 10 mensili 
at RAMI TANO SRI RIFERITE ZII RO» 

Cav. DU. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N. 4. 

  

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

- TDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

NMRVBRRBARE 

| Carbone Colze e Fossile 
SOCTHITA MT NEVA PLA. 

MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

i Deposito 

Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 

Reso a domicilio 

Per quantitativi di XK. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

I. 4.20 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3 —; le ditte Giuseppe Rieppi, 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelu Bottos, Via Da- 

le Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 

  

    

  

  

ATO
 P
R
I
A
 in
 

Do 

  
nie 

| Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 

i Conegliano, Sig. Antonio Da Vià ‘folmezzo, Tullio 

Parisotti — Palmanova, sig. Giorgio Gaspardis. 

sensazionale . 
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L'anima ds ten 
a AR d del commercio di 18 ed 

; sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. adi 

Agli accorti industriali, agli esercenti che i 
i : vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 7 Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — JE tutto csò che si muò desiderare in un sapone da toeletta, Rende la pelle veramente i 

rorbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — dura più d’ogni altro sapene perchè è composto con sostanze speciali ed è i O CROCIA'TO lu fibbricato con macchine d’ Invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi Psteri, — Il prezze noi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 É I 
‘0 e 60 21 pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. È il giornale piu diffuso della Provincia e fino a fondo | PI : 

i ! asg tra i > da . i avidamente letto da persone d’ogni classe e partito del Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio i P 5 P 902 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacisti { i È i $ ù ) 
d r " a]n r " ‘(* 9I Profumieri del Regno è dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp i In quarta pagina prezal mitiscimi ta 
“ 
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STIAMO SEI SOLO fw Vi RESTA DOLO DI o È i 8I Facile nell’ uso ] PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO re Re sn OOO] ORI Nan Y TI di Disinfetta it Cuoio Capelluto | Ero hi REA i n N pai Da UU LE © 
3 zio Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE. de: 

Li er bulbo PaE Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone Cor romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — del Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per pei padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi . — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le mesi dig dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- Rinforza le sopracielia int lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni e riargentafure di arredi di legno ù 1 3 zio e metallo. né Sei Î Mantiene la chioma fluente zio SPECIALITA: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali RA NI | Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. DR: Conserva i Capelli int SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a Sa 3a chi macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento SORT Ritarda la Canizie VOI seta, tappeti. i (ERE Leo cia Gitto s e ) è siaicerioni EUOVLO Vita la Calvizie Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. GA ° le Vrandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta PE Rigenera il Sistema Capillare ii 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma Ss CE = i Lu E Snc ; mo È Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. î vil RE IE LIRE si I TORTA DI FECE Deposito Generale da AFIGORE & ©, = Via Torino, 12 - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli por fin | ia Foletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri. Prefumieri, Parrucchieri, Bazar. Ii 

DEPOSITO IN ; di 

pli 
dei 
Vel 

i 
è E de; 

ciro SR n 3 «E BI gf i a 5 sa Rd LN p b S Ta 

. UDINE -— Piazza San Giacomo -- UDINE % 
Ù TIZI . e a ” : 3 sa. I s ° =" Gene i . assi ’remiato con medaglia d’oro all Esposizione Regionale di Udine 1903 I c 
» n n i a n n) È ma " i 3 ® « I i Deposito e confezione Arredi sacri -- EFondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 9500 
5 ; è i i 

eg Wanifatt ie || Arredi da Chi i fr i 7 È nanifatture varie rredi da Chiesa. I ii 
i i 18: 

È Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, È 
bi Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli erali, Abiti da Vergine, Veli i 
A Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricar sul Thul in seta e oro, Copri DO 

di lino candide e nostrane, Lana da letto, pissi Ombrelle per Viatico, Stratti S 
i Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mor Para tti altare, Tappeti per 5 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle . coro, ;‘diglioni er altare in seta, bour- È 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Ci goli, Merli candidi per di 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, (. lonnami seta in tutte 

(i tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccaii, Damaschi, Grisette, 
n colorate ad olio per tendoni in tutti ‘î" Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
È ; br. colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta ci Pianeta Dam. seta —L. 24 uc | AR con aste da L. 155, 200, o. Ù Tonicelle e i REL: 3 300, 350, 400 in più. tel di Piviale 0 
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Ca 
FAB BRI SG A 

Bia n 3 7 » , ; SRL, . 
| remiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

Se fi ® È È De rn © O wi 

CI a dI fini lia og aio di init BI Su i d e relazi pis "Sx SALITGINTI 
rio 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. e 
visa Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per a‘ 

fumatori — Scarpe gomma —. Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — di 
Giocatoli — Articoli per regali. Vi 

PTT TA 3 Pe CORONE MORTUA RIE s pe A # ngn GR ti i: men dida 
pr Veli per Stacci e Buratti - de a SI coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere i 

salgo A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -— Vendit all’ingrosso ed al dettaglio do   PREZZI MODICISSIMI 

TIA a ni _—rT—Tr—== =“ TT(U( Cas ST - La 

KIA PAIA A panta 
PIRENEI TOSAP TAP RTRT I, RM RARI, NOIA TIZI E MERITO PMF (ti 

   


